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Pharmatech

Farmaci più efficaci
e sicuri con i raggi X
Dalla collaborazione tra Sincrotrone Trieste e Zach -

Zambon Chemicals, società del gruppo Zambon, è nato

un sistema per migliorare l’efficacia e la sicurezza dei farma-

ci attraverso il controllo qualitativo e quantitativo dei principi

attivi. La soluzione arriva da un’équipe di ricercatori di Sin-

crotrone Trieste che ha messo a punto un protocollo d’ana-

lisi in grado di evidenziare la forma cristallina dei principi atti-

vi presenti nelle diverse fasi di preparazione di un farmaco,

fino a quella del prodotto finito sotto forma di compressa. Il

metodo utilizzato richiede l’uso di un sincrotrone, una mac-

china capace di produrre raggi X e altri fasci di luce di estre-

ma intensità (fino a 10 miliardi di volte maggiore di quella

della luce solare) per l’analisi dei materiali e delle loro pro-

prietà. L’efficacia di un farmaco e la sua modalità d’azione

dipendono non solo dalla composizione chimica del princi-

pio attivo, ma dalla sua forma cristallina, ovvero dall’organiz-

zazione delle sue molecole nello spazio. Due farmaci che

hanno la stessa composizione chimica ma una diversa forma

cristallina possono avere sullo stesso paziente effetti diversi,

se non addirittura dannosi. È necessario analizzare la strut-

tura dei principi attivi in maniera approfondita per escludere

la presenza di cristalli indesiderati.

OlsaMix:
mescolatore-omogenizzatore sottovuoto

OlsaMix è una dei più innovativi mescolatori-omogeneizzatori sottovuoto per

prodotti semi-solidi proposti da Olsa, che ha partecipato a Interpack 2011 a

Düsseldorf (Germania). La macchina è dotata di due agitatori lenti (esecuzio-

ne coassiale con ancora esterna dotata di raschiatori in teflon incernierati e

pale interne controrotanti) e di un agitatore lento. Quest’ultimo, tipo rotore e

statore a denti, è installato sul fondo del recipiente o dall’alto in esecuzione

coassiale rispetto al gruppo di agitazione contrototante. L’azione combinata

dei due agitatori lenti garantisce il trasferimento controllato sia radiale che

assiale della massa, ottenendo in questo modo la sua intensa mescolazione,

una profonda miscelazione delle fasi e un’omogenea distribuzione degli ingre-

dienti. La configurazione a tre lobi delle pale interne controrotanti e la loro

dimensione sono progettate per un’efficace interazione con le pale dell’anco-

ra, coinvolgendo tutta la massa con trasferimenti combinati in assenza di

zone di ristagno del prodotto o di fenomeni di stratificazione orizzontale o ver-

ticale, quindi con eccellenti risultati di mescolazione anche in presenza di pro-

dotti a elevata viscosità e peso specifico.

Camera bianca d’avanguardia
Univar, protagonista internazionale nella distribuzione di prodotti chimici, ha annunciato lo

scorso aprile la realizzazione di una nuova struttura per migliorare le proprie capacità di trat-

tamento e distribuzione di oli bianchi, idrocarburi altamente raffinati utilizzati nella produ-

zione farmaceutica, alimentare e nel personal care. L’investimento consentirà alla società di

ottimizzare l’estensione del contratto per la distribuzione dei prodotti a marchio Marcol (TM)

e Primol (TM) di ExxonMobil in Europa, Medio Oriente e Africa. L’apertura dell’impianto è

prevista entro il 2011 a Lieusaint, Francia, e comprenderà lo sviluppo di una camera bian-

ca da 600.000 euro come integrazione dell’attuale struttura già approvata per l’attività di

confezionamento da parte delle Autorità Sanitarie Francesi. La camera bianca opererà in conformità con le linee guida GMP (Good Manu-

facturing Practice). Caratteristica essenziale sarà proprio la camera bianca, alimentata con aria filtrata e pressurizzata per generare l’atmo-

sfera controllata e necessaria a mantenere condizioni di riempimento ‘pulite’. È inoltre previsto un laboratorio di analisi interno al fine di man-

tenere i massimi standard in materia di controllo qualità.


